








in questo caso contemporanea - il compito di esprimere il senso profondo e
attuale della ripresa di questa “canzona” e del suo ritornello, diventato
espressione proverbiale ed equivalente per noi al carpe diem di Orazio.
Arianna Benedetti ed Eugenio Scigliano, che firmano il presente debutto
coreografico, danno ‘corpo e anima’ alla ripresa del “Trionfo” di Lorenzo grazie
ai meravigliosi ragazzi dello Junior Balletto di Toscana, “Premio Danza&Danza
2010”. Un gruppo di diciassette elementi che ben simboleggiano l’invidiabile
bellezza, l’inarrestabile fluire del tempo e della giovinezza, l’incertezza del
domani e l’instabilità del futuro. Temi quest’ultimi di scottante attualità in una
società che sembra scordare il disagio esistenziale delle giovani generazioni,
lasciate sole nel difficile passaggio all’età adulta.
Il lavoro procede per quadri richiamandosi ai singoli versi della ripresa
laurenziana e se Arianna traduce nel linguaggio del corpo “Quant’è bella
giovinezza/ che si fugge tuttavia!” e collabora con Eugenio per “Chi vuol esser
lieto, sia”, la chiusa finale “di doman non c’è certezza” è tutta di Scigliano. Le
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musiche di Autori vari comprendono quelle appositamente composte da
Federico Bigonzetti, e una composizione cinquecentesca dello spagnolo
Antonio De Capezon, i costumi sono di Arianna ed Eugenio e le luci di Andrea
Narese.La prima parte si apre con un ‘tocco rinascimentale’ con tre coppie che
richiamano, nella lentezza del movimento, l’eleganza del gesto della società
cortigiana. Un delicato leitmotiv che torna ‘a dare respiro’ al fraseggio
disarticolato, frenetico, parossistico, robotizzato, con cui Arianna - anche nella
scena che mima il gioco del basket - intende rappresentare la condizione dei
giovani di oggi e la loro difficoltà ad accettare la giovinezza che fugge. Un
atteggiamento che riflette l’incapacità ad affrontare la vita senza un sostegno.
Sostegno che la coreografa rende visivamente con una sedia a cui un ragazzo
resta caparbiamente abbarbicato.
Ecco allora che le figurazioni contemporanee si fanno più incalzanti come
incalzante è il ritmo con cui le coppie si alternano a scene corali maschili e poi
femminili, per mischiarsi da ultimo in uno sfrenato giovanilismo a cui si
contrappone la seconda parte. In “Chi vuol esser lieto, sia” realizzata ‘a quattro
mani’, la musica di Antonio De Capezon accentua il senso di languidezza e
armonia con la presenza di un ottetto femminile pieno di grazia con cui Arianna
ed Eugenio sembrano dare ‘ascolto’ ad una antica saggezza troppo spesso
dimenticata.La certezza dell’incertezza nel caos del linguaggio del corpo
diventa invece emblema per Scigliano del significato dell’ultimo verso della
ripresa della “canzona a Bacco” dove il coreografo, per sottolineare che del
“doman non c’è certezza”, contrappone il singolo al gruppo, la solitudine alla
moltitudine, la violenza alla dolcezza, mentre i danzatori geminano duetti,
terzetti, quartetti, ottetti, nello stile falsamente dégagé di Eugenio. Uno stile solo
apparentemente trascurato che ritorna nella scena delle ginocchiere con i
protagonisti costretti a muoversi in un modo inusuale e instabile sugli arti
inferiori ma da cui però si rialzano per guardare al domani. Quel domani che, se
pure incerto, è l’unico che abbiamo e a cui dobbiamo andare incontro con
fiduciosa speranza come le otto giovani coppie che alla fine si riformano.

Gabriella  Gori
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COMPAGNIA GIOVANILE JUNIOR BALLETTO DI TOSCANA
Fondata e diretta da Cristina Bozzolini, costituisce la struttura produttiva di
tirocinio professionale della Scuola del Balletto di Toscana, oggi uno dei più
qualificati enti di alta formazione per danzatori classici e contemporanei, a
livello europeo.
Riconosciuta e parzialmente sostenuta dalla Regione Toscana e dal Comune
di Firenze, operativa fin dal 2005, rappresenta una qualificata occasione di
debutto sulle scene, con modalità rigorosamente professionali, sia artistiche
che tecniche ed organizzative, per un selezionato organico, mediamente di
16/18 elementi, giovani danzatori, tra i 16 e i 21 anni, di promettente talento,
espressione dei livelli qualitativi dei Corsi superiori di formazione professionale
del Dipartimento Danza classica e del Dipartimento Danza modern-jazz e
contemporanea della Scuola del BdT, a conferma delle eccellenti capacità
formative di quella che è una delle migliori e più innovative Scuole italiane di
danza, fondata nei primi anni ’70, con un “palmarés” di oltre 80 propri ex allievi,
professionisti in carriera, in importanti Corpi di Ballo, Compagnie e Gruppi di
danza in Italia e in Europa.
Con chiarezza propositiva il programma artistico richiama la linea culturale,
impressa nella cronaca e nella storia della danza italiana per un quindicennio
(1985 - 2000), dalla mitica formazione del Balletto di Toscana, sempre guidata da
Cristina Bozzolini, con l’affermazione del primato della coreografia e della danza
pura, articolata per linee trasversali in una pluralità di linguaggi espressivi, dal
neo-classico al contemporaneo, al modern-jazz e all’hip-hop, sempre
valorizzata dalla creatività sia di Autori di grande prestigio, nazionale ed
internazionale, che emergenti di sicuro talento.
Il repertorio della Compagnia, con Silvia Chirico, in qualità di ‘maître de ballet’
e assistente alle coreografie, accanto a creazioni di Maestri della coreografia
italiana, quali Mauro Bigonzetti e Fabrizio Monteverde, vede la presenza di
opere di Autori di sicuro talento, quali Eugenio Scigliano, Walter Matteini,
Antonio Colandrea, Cristina Rizzo, Eugenio Buratti, Michele Merola, Alessandro
Bigonzetti ed Arianna Benedetti coreografa residente, docente e coordinatrice
del Dipartimento modern della Scuola. 

37

Balletti:libretto2011  11-01-2011  10:48  Pagina 37



38

Intensa si sviluppa la programmazione di spettacoli della Compagnia, a partire
da uno speciale rapporto di ‘residenza’ al Teatro di Rifredi di Firenze (sede della
storica Compagnia teatrale ‘Pupi e Fresedde’ diretta da Giancarlo Mordini ed
Angelo Savelli), vetrina costante delle nuove produzioni della Compagnia,
invitata poi da importanti Teatri e Festivals in molteplici regioni italiane, con una
qualificata collaborazione co-produttiva in particolare con la Fondazione ‘I
Teatri’ di Reggio Emilia, oltre ad una  presenza sulle scene toscane, nelle
programmazioni della Fondazione Toscana Spettacolo.
Infine, dalla stagione 2007/2008 si intensifica il rapporto con la Fondazione
Nazionale della Danza e la Compagnia Aterballetto di Reggio Emilia, della quale
Cristina Bozzolini viene nominata Direttore artistico dal febbraio 2008, in solidale
attività con Mauro Bigonzetti che ne resta coreografo principale, imprimendone
da subito un nuovo sviluppo quale Compagnia di bandiera della danza italiana.
Nel gennaio 2008, su commissione della Fondazione ‘I Teatri’ di Reggio Emilia,
debutta al Teatro Ariosto il trittico ‘Sulle tracce di Diaghilev’ composto dalle
creazioni ‘Jeux’ di Eugenio Scigliano su musica di Debussy, ‘Lo spettro della
rosa’ di Fabrizio Monteverde, su musica di Weber e ‘La sagra della primavera’
di Cristina Rizzo, su musica di Stravinsky, che ottiene, anche nelle successive
programmazioni in importanti teatri in numerose città italiane, un generale
successo di critica e di pubblico, consacrando un ruolo di eccellenza della
formazione toscana nel panorama delle produzioni italiane di danza d’arte.
Per la stagione 2009/2010, in co-produzione con Arteven, circuito teatrale
pubblico del Veneto, va in scena un breve duetto maschile, di fulminante
energia, titolato ‘Il filo di Arianna’ ed ispirato al mito di Teseo e il Minotauro,
creato da Arianna Benedetti, su musica per batteria elettronica, realizzata e
suonata dal vivo da Federico Bigonzetti, giovane musicista e puro figlio d’arte,
che ottiene, fin dalle prime repliche, calorose ovazioni, in particolare il 13
gennaio al Teatro dell’Opera di Saint-Etienne in Francia, dove la Compagnia è
invitata in una prestigiosa rassegna di giovani Compagnie europee, insieme al
Nederlands Dans II, le Ballet Junior de Genéve, le Jeune Ballet de Quebec, la
Compania Nacional de Danza II.
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Infine, sempre nella stessa stagione, si prepara una qualificata ‘new entry’ nel
palmares degli Autori dello Junior BdT, con la creazione di una nuova
coreografia di Francesco Nappa, già brillante solista e primo ballerino nelle
Compagnie di Montecarlo e del Nederlands Danse Theatre, poliedrico artista
di emergente talento che firma anche musiche, scene e costumi di questo
nuovo balletto, in debutto, nella tarda primavera, al Teatro della Fonderia di
Reggio Emilia. 
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COREOGRAFIA E REGIA  
LAURA CORRADI

MUSICHE
GIACOMO PUCCINI   

MUSICHE ORIGINALI
ENRICO TERRAGNOLI, FABIO BASILE

ASSISTENTE ALLA COREOGRAFIA 
MIDORI WATANABE

CREATO CON
COMPAGNIA ERSILIADANZA
CARLOTTA PLEBS, MIDORI WATANABE, CRISTINA SURACE, 
ROBERTO COSTA AUGUSTO,  GIUSEPPE LA REGINA

TESTI 
LAURA CORRADI, CARLOTTA PLEBS

DISEGNO LUCI E ALLESTIMENTO SCENICO
ALBERTA FINOCCHIARO

COSTUMI 
TRANSIT PAR-SUCH

prodotto in collaborazione con 
Fondazione Teatro Comunale di Modena  e Estate Teatrale Veronese
e con il sostegno di  Ministero per i beni e le attività culturali
dipartimento dello spettacolo, Regione del Veneto - Arco,
Provincia di Verona
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BUTTERFLY

TEATRO STUDIO DI ROVIGO - VIALE OROBONI, 14
SABATO 19 MARZO 2011 ORE 21.00  TURNO C
DOMENICA 20 MARZO 2011 ORE 16.00  TURNO C
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Per chi soggiace al sublime gioco/giogo del melodramma, è sempre
romanticamente intensa e commovente la figura di Madama Butterfly, cesellata
da Giacomo Puccini nell’opera omonima. La data di nascita della Tragedia
giapponese in tre atti, dal romanzo omonimo di John L.Long e David Belasco,
è il 17 febbraio 1904, al Teatro alla Scala di Milano; qui l’accoglie un fiasco
clamoroso. Una serie di modifiche (quattro) alla partitura, e un secondo debutto,
trionfale, questo, a Brescia, l’anno seguente, consegnano il lavoro alla Storia
della Musica e all’immortalità. Tanto da farne un referente primario per ogni
penchant orientalista nella musica del ‘900. Ma intanto la figura del protagonista
del dramma, il tenente Pinkerton, il navigato occidentale che spezza il cuore
della geisha bambina, agli occhi dei contemporanei si è spostata dai tiepidi
confini del pro o versus il puccinismo, ed ha aperto finestre e punti di vista su
alcuni punti forti, e bollenti, del dibattito culturale. I riferimenti impliciti al
testo/opera vanno dal colonialismo alla conoscenza/rispetto/integrazione
dell’altro al turismo sessuale. La quindicenne Cio-Cio-San, caduta in miseria, è
infatti venduta da un sensale a un americano sconosciuto, che per cento yen
l’ottiene in sposa. Non è un matrimonio, è una compra-vendita; e la ragazza,
ribattezzata dall’uomo con un nome americano, Butterfly, viene abbandonata di
lì a un mese dall’uomo, che continua i suoi viaggi d’affari. 
Nella violenza della tragedia, l’ormai sbiadito esotismo d’antan cede il posto al
racconto del dolore di una donna sfruttata che, in un’altalena di realtà e
illusione, slancio e ricerca di tenerezza, fiducia e disperazione, sogno,
indifferenza e cinismo, è infine spinta al suicidio. Madama Butterfly, ci insegna
Cesare Garboli, è esattamente questo: “l’anatomia di un suicidio; il suicidio
avviene dopo una lunga catena di rimozioni, diversioni, dilazioni con le quali
una geisha dall’aria innocente e dalla consapevolezza estrema fa
continuamente finta di non vedere e di non capire”.

SOGNI E ALI SPEZZATE 
DI UNA DONNA-FARFALLA
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La rivisitazione, nella chiave della danza contemporanea, della figura di
Madama Butterfly, a distanza di anni (1988) dalla pur bella e sensibile versione
dell’indimenticato Paolo Bortoluzzi, in linea con una visione tradizionale e
malinconica dell’affaire, si affida oggi a Laura Corradi. La coreografa veronese,
formatasi a Parigi con alcuni dei maggiori esponenti della coreografia
d’avanguardia francese, fra gli anni Ottanta e Novanta, e in Germania con Pina
Bausch, in questo allestimento firma regia e coreografia, mentre la creazione
dello spettacolo è con Carlotta Plebs, Midori Watanabe (anche assistente alla
coreografia), Cristina Surace, Roberto Costa Augusto e Giuseppe La Regina. 
Con gli strumenti propri della danza, Laura Corradi racconta la storia
dolceamara di Butterfly, scava nel personaggio, nella sua vicenda e in un
desiderio cullato a lungo nell’immaginario. Alla musica pucciniana si
aggiungono nuove composizioni, che aiutano a compiere una trasposizione
contemporanea del dramma. Lo spettacolo che ne nasce punta direttamente
sul senso dell’attesa, capace di svuotare il presente di ogni significato: è
l’attesa amorosa della protagonista, insieme ad altre forme di attesa, delle quali
la coreografa approfondisce gli aspetti umani e filosofici. 

Ermanno Romanelli

BUTTERFLY
Mi interessa molto confrontarmi con una trasposizione contemporanea di
Butterfly, attraverso un linguaggio forte ed energico ma anche leggero come
può essere quello della danza. L ‘intervento di due compositori che affiancano
la propria opera alla meravigliosa musica di Puccini, sottolineerà la
collocazione attuale e la contemporaneità della tematica. 
Mi interessa dare forza a Butterfly, dare un senso maggiore alla sua attesa, più
consapevolezza, circondandola di personaggi che condividono con lei una
simile anche se diversa condizione di attesa.  Forse perchè l’isolamento di
Butterfly è  determinante nello svolgimento e nella conclusione della sua lunga
attesa, la storia amara di un desiderio cullato a lungo nell’immaginario ma che
non trova apertura finale.  
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Tutto il suo aspettare brucia il presente e lo rende insignificante, tutta
l’attenzione e la tensione sono spostate in avanti, spasmodicamente
concentrate sull’evento che si attende, il fine di ogni azione o pensiero
collocato in un futuro impreciso.

Laura Corradi

Da “Frammenti di un discorso amoroso”:
ATTESA - tumulto d’angoscia suscitato dall’attesa dell’essere
amato in seguito a piccolissimi ritardi (appuntamenti, telefonate,
lettere, ritorni)… 
“Sono innamorato? - Si, poiché sto aspettando”. L’altro,
invece non aspetta mai. Talvolta, ho voglia di giocare a
quello che non aspetta; cerco allora di tenermi
occupato, di arrivare in ritardo; ma a questo gioco, io
perdo sempre: qualunque cosa io faccia, mi
ritrovo sempre sfaccendato, esatto, o per meglio
dire in anticipo. La fatale identità dell’innamorato
non è altro che: io sono quello che aspetta. 
...Dipendo da una persona che impiega del tempo
a darsi - come se si trattasse di far scemare il mio
desiderio, d’infiacchire il mio bisogno. Fare
aspettare: prerogativa costante di qualsiasi
potere, “passatempo millenario dell’umanità”...
Un cavaliere era innamorato di una
nobildonna. Lei gli disse: “Sarò vostra solo
quando voi avrete passato cento notti ad
aspettarmi seduto su una sedia, nel mio
giardino, sotto la mia finestra.” Ma alla
novantanovesima notte, il cavaliere si alzò,
prese la sua sedia sotto il braccio e se n’andò...

Roland Barthes 
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 ERSILIADANZA DI LAURA CORRADI
Laura Corradi si trasferisce in Francia a Parigi dove vive per cinque anni
formandosi con alcuni dei  maggiori esponenti della coreografia d’avanguardia
francese degli anni  ’80 e ’90 e con Carolyn Carlson. Frequenta come “guest”
(professionista ospite) la Folkwang Hochshule di Essen Werden (università
della danza) in Germania sotto la direzione artistica di Pina Bausch.
Dopo diverse esperienze come danzatrice all’estero, al suo rientro in Italia
fonda Ersiliadanza, la compagnia di cui è coreografa e direttrice artistica; lavora
inoltre come coreografa indipendente. I suoi titoli sono stati presentati e
coprodotti dai maggiori teatri e festival in Italia (Festival Oriente e Occidente di
Rovereto, Romaeuropa Festival, Spoleto Festival, Estate Teatrale Veronese, La
Versiliana, Torinodanza, Vignale Danza ecc.), oltre che invitati in Francia,
Spagna, Olanda, Canada, Unione Sovietica, Uruguay e Argentina.
Nell’estate del 2007 è stata chiamata a curare la regia dell’opera lirica
“Butterfly” di Giacomo Puccini per il festival Pergine Spettacolo Aperto (Tn),
produttore e promotore dell’evento.
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Direttore Artistico
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Laura Cuozzo
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Promozione e Immagine
Milena Dolcetto
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Staff tecnico del Teatro Sociale di Rovigo

Direttore tecnico di palcoscenico 
Roberto Lunari

Capo elettricista
Gianluca Quaglio

Capo macchinista
Matteo Fasano
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PRESENTAZIONE DELLA STAGIONE DI BALLETTO
VENERDÌ 14 GENNAIO 2011 ORE 18.00 ACCADEMIA DEI CONCORDI, SALA OLIVA
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RELATORE ERMANNO ROMANELLI
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